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E’ stato aperto oggi a Mosca il Forum internazionale "Le Lezioni di Norimberga". È 
programmato per coincidere con il 75 ° anniversario dall'inizio del processo sui criminali nazisti. 
Il presidente Vladimir Putin a aperto i lavori e si è rivolto ai partecipanti del Forum. 

“È il dovere dell'intera comunità mondiale vigilare le decisioni del tribunale dei popoli, perché 
stiamo parlando dei principi che stanno alla base dei valori dell'ordine mondiale del dopoguerra e 
delle norme del diritto internazionale. Anche oggi rimangono una base solida e affidabile per un 
dialogo e una cooperazione costruttivi, e il loro oblio, i tentativi di scuoterli è un duro colpo per 
garantire la sicurezza in tutto il pianeta ", ha detto il presidente della Russia Vladimir Putin. 

I partecipanti del Forum hanno parlato del significato storico del Tribunale militare di 
Norimberga e del suo ruolo nella formazione dell'ordine mondiale moderno. Dal Museo della 
Vittoria – il servizio di Anton Nikolaev. 

“Se rimani vivo, trova Lena. E un cane unther. Si chiama Hans. Paga, figlio mio, paga per le tue 
sorelle. E per la vecchia madre. Paga per nostra vergogna", questa lettera fu trovata nel 1944 a 
Kerch accanto a Elizaveta Korotkova, strangolata dai tedeschi. Lo scrisse a suo figlio poco prima 
di morire. Esistono centinaia di tali documenti. Al Forum "Le Lezioni di Norimberga" si è svolta 
la presentazione di 23 volumi del progetto "Senza il termine di prescrizione". Questo, 
ovviamente, non è un processo, ma la sala del Museo della Vittoria ricorda molto l'interno della 
sala numero 600 del Palazzo di Giustizia nella città di Norimberga, dove in questo giorno 
esattamente 75 anni fa fu aperto il Tribunale internazionale sui criminali nazisti. 
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"Un duro colpo è stato dato alle fondamenta dell'ideologia nazista, ai dogmi della superiorità 
razziale, allo spazio vitale per una nazione eccezionale", ha detto Sergei Naryshkin, il Presidente 
della Società Russa della storia. 

“La Grande Guerra Patriottica non è stata solo una guerra per noi. È stato un genocidio del 
popolo del nostro paese ", ha sottolineato il presidente del comitato investigativo russo. Dei 27 
milioni di morti, solo 7 sono stati i veri combattenti, il resto sono stati tutti civili - donne, 
anziani, bambini. Il dipartimento speciale del Comitato Investigativo, creato di recente, 
continuerà ad indagare sui crimini del fascismo. 
“Quando veniamo accusati che la stragrande maggioranza dei responsabili di questi crimini sia 
andata in un altro mondo, rispondiamo che questi crimini non hanno il termine di prescrizione. 
Che lì si tenga la corte suprema", ha detto Alexander Bastrykin, il presidente del Comitato 
Investigativo della Federazione Russa. 

Anche i rappresentanti dell'Occidente hanno partecipato al Forum “Le Lezioni di Norimberga”: 
il Procuratore Generale della Repubblica Ceca, il Procuratore Generale Militare d'Italia. Marco 
de Paolis, in particolare, ha parlato degli "armadi della vergogna". Così in Italia hanno chiamato i 
documenti sulle atrocità dei fascisti sul territorio italiano, che erano rimasti nascosti e riservati 
per tanto tempo. 

 “In Italia nessuno si occupò di questi crimini di guerra per parecchio tempo. Poi, nel 1994 – 
dopo circa 35 anni – i fascicoli furono casualmente ritrovati e la giustizia militare riprese ad 
occuparsene. L’accertamento giudiziario mette al riparo dal pericolo del “negazionismo”. Esso, 
cioè, evita che qualcuno possa negare la realtà dei crimini compiuti attraverso ricostruzioni 
storiche false” - ha detto il Procuratore Generale Militare d’Italia, Marco de Paolis. 

Oggi, il vaccino di Norimberga sembra di aver smesso di funzionare in alcuni paesi. Il Forum, 
che continuerà anche domani, testimonia che la diagnosi è stata fatta e la terapia è stata 
prescritta. Questa è, prima di tutto, la conservazione della verità storica.
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